
S. ENRICO DE OSSO’ 
sacerdote 

27 gennaio  -  memoria facoltativa O.C.D. 
 
 
 
 

Enrico (Vinebre, Catalogna, Spagna, 16 ottobre 1840 - Gi-
let, Valencia, 27 gennaio 1896) venne ordinato sacerdote il 
21 settembre 1867. Apostolo dei fanciulli nella catechesi, 
ispiratore di movimenti ecclesiali all’insegna del Vangelo, 
direttore di anime, subì il fascino spirituale di S. Teresa di 
Gesù, maestra di orazione e figlia della Chiesa. Nella luce 
della sua dottrina fondò (1876) la Compagnia di S. Teresa, 
con il compito di formare la donna alla scuola del Vangelo 
secondo gli esempi della Santa di Avila. Presago dei tempi 
nuovi, si dedicò alla predicazione e all’apostolato della 
stampa, affrontando grandi prove e sofferenze. E stato ca-
nonizzato il 16 giugno 1993 a Madrid dal papa Giovanni 
Paolo II. 
 
 
 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                   Cfr Le 4,18 
 

Lo Spirito del Signore è sopra di me;  
per questo mi ha consacrato con l’unzione, 
mi ha mandato a recare il lieto annunzio ai poveri.  
 
COLLETTA 
 

O Dio, che in sant’Enrico de Ossò, sacerdote,  
hai unito mirabilmente lo spirito di contemplazione  
alla dedizione pastorale  
secondo il modello della comunità apostolica,  
concedi anche a noi di rimanere nell’amore di Cristo  
e di servire in parole ed opere la tua Chiesa. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                 Sap 7, 7-8.10-14; 8, 2-3 

Ho amato la sapienza fin dalla giovinezza 
 

Dal libro della Sapienza 
 

Pregai e mi fu elargita la prudenza, 
implorai e venne in me lo spirito di sapienza. 
La preferii a scettri e a troni, 
stimai un nulla la ricchezza al suo confronto, 
L'ho amata più della salute e della bellezza, 
ho preferito avere lei piuttosto che la luce, 
perché lo splendore che viene da lei non tramonta. 
Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; 
nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile. 
Ho gioito di tutto ciò, perché lo reca la sapienza, 
ma ignoravo che ella è madre di tutto questo. 
Ciò che senza astuzia ho imparato, senza invidia lo comunico, 
non nascondo le sue ricchezze. 
Ella è infatti un tesoro inesauribile per gli uomini; 
chi lo possiede ottiene l'amicizia con Dio, 
è a lui raccomandato dai frutti della sua educazione.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                               dal salmo 16 
 

R/  Sei tu, Signore, l’unico mio bene. 
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu, 
solo in te è il mio bene». 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. 
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. R/ 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                  Cfr Fil 2, 15-16 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Risplendete come astri nel mondo,  
tenendo alta la parola di vita. 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                              Mt 5, 13-16 

Voi siete la luce del mondo. 
 

✠   Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi siete il sale della terra; ma se il sa-
le perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null'altro serve che ad essere 
gettato via e calpestato dalla gente. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un 
monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, 
e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa.  
Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere 
buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

La partecipazione ai tuoi misteri, Signore,  
ci riempia della luce del tuo Spirito,  
che illuminò sant’Enrico  
e lo fece strumento della tua gloria. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                       Gv 15, 4-5 
 

«Rimanete in me e io in voi», dice il Signore. 
«Chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto». 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Padre, che ci hai fatti tuoi commensali,  
donaci di imitare l’esempio di sant’Enrico,  
che si consacrò a te con tutto il cuore  
e si prodigò instancabilmente per il bene del tuo popolo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


